
V
isite diagnostiche e spe-
cialistiche possibili an-
che di sabato e domeni-
ca, con l'estensione del-

la fascia oraria per l'erogazione 
di queste prestazioni. Sistema 
unico di prenotazione regionale 
o infra-regionale, con le struttu-
re private accreditate ospedalie-
re e ambulatoriali che dovran-
no afferire al Centro unico di 
prenotazione (Cup), pena la nul-
lità  degli  accordi  contrattuali  
per l’accreditamento con il Ssn; 
istituzione  della  Piattaforma  
nazionale delle liste di attesa; 
realizzazione di un registro del-
le  segnalazioni  e  funzionalità 
dell'Osservatorio nazionale del-
le liste di attesa e nuove disposi-
zioni in materia di tariffe orarie 
per  le  prestazioni  aggiuntive  
svolte dal personale medico e 
del  comparto  sanitario.  Sono  
queste alcune delle novità del 
decreto legge sulle liste d’attesa 
che il consiglio dei ministri è in 
procinto di approvare. Il provve-
dimento, sul quale stanno lavo-
rando i ministeri della salute e 
dell’Economia, intende istituire 

il Sistema nazionale di governo 
delle liste di attesa (Singla) allo 
scopo di implementare l'effica-
cia del coordinamento di livello 
nazionale per la riduzione e il 
superamento delle attese, con 
particolare riguardo alla risolu-
zione delle diseguaglianze regio-
nali. Il Singla si occuperà di ana-
lizzare il fabbisogno delle pre-
stazioni ambulatoriali, in rico-
vero ordinario e day hospital at-
traverso l'individuazione del li-
vello  delle  prestazioni  attese  
nelle diverse regioni; governare 
la domanda delle attività attra-
verso la promozione della appro-
priatezza prescrittiva e organiz-
zativa in collaborazione con i  
medici  di  famiglia e  pediatri;  
identificare e dimensionare il si-
stema d'offerta necessario per 
garantire  la  risposta  alla  do-
manda di prestazioni attese; col-
legare strutturalmente i siste-
mi regionali e aziendali di gover-
no delle liste di attesa ai ruoli di 
rete nel Servizio sanitario regio-
nale (Ssr). Il Singla sarà poi go-
vernato da una Cabina di regia 
(Cdr) istituita presso il ministe-
ro della Salute e sovraintende-
rà all'elaborazione del Piano na-

zionale di governo delle liste di 
attesa e vigilerà sull'attuazione 
delle  misure  anche  grazie  al  
supporto dell'Osservatorio na-
zionale delle liste di attesa che 
ha , tra i vari compiti, anche 
quello di aiutare le regioni e le 
province autonome nel raggiun-
gimento dei loro obiettivi in ma-
teria. Con il Piano nazionale di 
governo delle liste di attesa, il 
ministero della Salute definirà 
apposite linee di indirizzo rivol-
te alle regioni, dirette all'alli-
neamento della domanda di as-
sistenza  sanitaria,  definendo  
standard nazionali di natura or-
ganizzativa, tecnologica e infra-
strutturale, rilevanti anche per 
la revisione e l'aggiornamento 
degli standard assistenziali re-
lativi all'assistenza ospedaliera 
e  territoriale.  Sarà  l'Agenzia  
dei  servizi  sanitari  regionali  
(Agenas) ad effettuare il monito-
raggio  nazionale  sul  rispetto  
dei tempi massimi di attesa cal-
colati per classi di priorità delle 
prestazioni e sarà sempre l’Age-
nas a gestire la nuova Piattafor-
ma nazionale delle liste di atte-
sa finalizzata a realizzare l'inte-
roperabilità con le piattaforme 

di ciascuna regione e provincia 
autonoma.  Infine  il  provvedi-
mento prevede un sistema di  
“Recall”, gestito dal Cup, per ri-
cordare all'assistito la data di 
erogazione  della  prestazione,  
per richiedere la conferma o per 
la cancellazione delle prenota-
zioni; azioni finalizzate a contra-
stare il fenomeno dei cosiddetti 
medici gettonisti; un aumento 
pari al 25% dell'incremento del 
fondo sanitario regionale al fine 
di remunerare maggiormente il 
personale di aziende e degli enti 
del Ssn. Secondo l’ultimo rap-
porto Istat sul Benessere equo e 
sostenibile (Bes), nel 2023 circa 
4,5 milioni cittadini hanno do-
vuto rinunciare a visite medi-
che o accertamenti per proble-
mi economici  o  per  l’allunga-
mento delle tempistiche dovu-
te, spesso, al recupero delle pre-
stazioni differite per il Covid e 
per le difficoltà nel riorganizza-
re efficacemente l’assistenza.

Il testo del decreto su 
www.italiaoggi.it/do-
cumenti-italiaoggi

In dirittura in consiglio dei ministri il decreto legge taglia liste d’attesa

Cessione 
del credito 
per i cuochi
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Credito  d’imposta  
per i  cuochi profes-
sionisti per acquista-
re beni utili alla pro-
fessione:  coltelli,  
utensili  o  pentole.  
L’Agenzia  delle  en-
trate pubblica le mo-
dalità e i termini per 
la cessione. 

Con provvedimen-
to di ieri 31 maggio le 
Entrate stabiliscono 
le  modalità  con  le  
quali  i  beneficiari  
del credito d’imposta 
dovranno comunica-
re  all’Agenzia  delle  
entrate, in alternati-
va all’utilizzo diretto 
del  credito  d’impo-
sta,  la  cessione  del  
credito  d’imposta.  
Nel testo del provve-
dimento  si  ricorda  
che “i soggetti benefi-
ciari  del  credito,  il  
cui elenco è comuni-
cato  dal  Ministero  
delle  imprese  e  del  
made  in  Italy  
all’Agenzia delle en-
trate possono optare 
per  la  cessione,  an-
che parziale, del cre-
dito  stesso  ad  altri  
soggetti,  compresi  
gli istituti di credito 
e altri intermediari fi-
nanziari, senza la fa-
coltà di ulteriore ces-
sione. I cessionari po-
tranno  utilizzare  i  
crediti in compensa-
zione  ai  sensi  
dell’art. 17 del decre-
to  legislativo  n.  
241/1997, tramite mo-
dello F24, alle stesse 
condizioni applicabi-
li al cedente e nei li-
miti dell’importo ce-
duto,  indicando  lo  
stesso codice tributo 
istituito per la frui-
zione da parte dei be-
neficiari originari, di 
cui  alla  risoluzione  
n.  71/E/2023.  Inoltre  
le Entrate chiarisco-
no che la comunica-
zione della cessione 
del  credito  d’impo-
sta, a cura del ceden-
te, avviene esclusiva-
mente tramite un ap-
posito  servizio  web  
disponibile nell’area 
riservata del sito in-
ternet  dell’Agenzia  
delle  entrate,  all’in-
terno  della  “Piatta-
forma cessione credi-
ti”

Maria Mantero

Il testo del do-
cumento su 
www.italiaog-
gi.it/documen-
ti-italiaoggi.

In materia di mutuo bancario è valido il contratto che preve-
da un tasso fisso e sottenda un piano di ammortamento “alla 
francese” con rate costanti. Al riguardo non sussistono gli 
estremi per invocare una nullità parziale rispetto alla manca-
ta indicazione delle modalità attuative del piano stesso e del 
regime di capitalizzazione composto degli interessi, né si rav-
visano profili di violazione delle norme sulla trasparenza del-
le condizioni contrattuali. In questi termini si sono espresse 
le Sezioni Unite Civili della Suprema Corte di Cassazione, 
con la sentenza n. 15130, depositata il 29 maggio 2024. Nei 
fatti di causa una cliente aveva invocato l’invalidità del con-
tratto di mutuo, lamentando l’omessa rappresentazione del-
le modalità afferenti l’ammortamento e la sorte degli interes-
si debitori. La parte attrice chiedeva di condannare la banca 
a rimborsare i maggiori interessi indebitamente riscossi, pa-
ri alla differenza tra gli interessi convenzionali e il tasso mini-
mo dei Bot nell'anno precedente alla stipula del contratto, o 
alla minore o maggiore somma da accertare in giudizio. Il tri-
bunale adito disponeva il rinvio pregiudiziale alla Corte di 
Cassazione ex art. 363-bis c.p.c. Le Sezioni Unite hanno ricor-
dato che il c.d. piano di ammortamento alla francese è caratte-
rizzato dal fatto che il rimborso del capitale e degli interessi 
avviene secondo un piano che prevede il pagamento del debi-
to a rate costanti comprensive di una quota capitale (crescen-
te) e di una quota interessi (decrescente). Nel dirimere le que-
stioni controverse, la Corte ha escluso che la mancata indica-
zione nel contratto di mutuo bancario, a tasso fisso, della mo-
dalità di ammortamento alla francese e del regime di capita-
lizzazione composto degli interessi incida negativamente sui 
requisiti di determinatezza e determinabilità dell'oggetto del 
contratto causandone la nullità parziale. E’ sufficiente, infat-
ti, che il contratto contenga l’indicazione dell’importo eroga-
to, della durata del prestito, della periodicità del rimborso e 
del tasso d’interesse predeterminato. Inoltre, posto che l’art. 
117 del TUB e la normativa secondaria non richiedono l’espli-
citazione del regime di ammortamento nel contratto, la man-
cata indicazione del maggior interesse alla francese non com-
porta la nullità del contratto di mutuo per violazione della 
normativa in tema di trasparenza delle condizioni contrat-
tuali e dei rapporti tra istituti di credito e clienti.

Alberto Renda e Gianluca Stancati

In presenza di valori riferiti a cripto-attività di diversi emit-
tenti, non possedute per il medesimo periodo, per il calcolo 
dell’imposta sostitutiva sul valore delle cripto-attività è ne-
cessario compilare, nel Quadro W, distinti righi e indicare i 
giorni con riferimento a ogni singola attività finanziaria. Que-
sto uno dei tanti chiarimenti offerti dall’Agenzia delle entra-
te con la circolare n. 12 el 31 maggio 2024, che risponde ad al-
cuni quesiti formulati dai Centri di assistenza fiscale, con ri-
ferimento all’utilizzo, alla compilazione e all’apposizione del 
visto di conformità, in relazione alla dichiarazione dei redditi 
delle persone fisiche per l’anno d’imposta 2023. Tra le indica-
zioni per la compilazione del Quadro W, concernente i redditi 
di capitale di fonte estera, il documento di prassi chiarisce 
che qualora il contribuente detenga più conti correnti presso 
uno stesso intermediario estero, lo stesso deve compilare un 
rigo per ogni conto posseduto e, in relazione al dato di colonna 
8 (valore finale) del Quadro W del modello 730/2024, può fare 
riferimento all’esempio di calcolo della giacenza media da at-
tribuire a ciascun conto detenuto, riportato a pagina 51 del 
Fascicolo 2 delle istruzioni per la compilazione del modello 
Redditi PF 2024. Circa l’apposizione del visto di conformità 
sulla  dichiarazione,  qualora  nel  Quadro  L  del  modello  
730/2024 siano indicati i valori dei terreni, rideterminati ai 
sensi dell’articolo 2 del Dl n. 282/2002, il Caf (o il professioni-
sta abilitato) è tenuto a controllare e conservare le quietanze 
di avvenuto versamento, tramite modello F24, dell’importo 
dell’imposta eventualmente già versata in occasione di prece-
denti rivalutazioni del valore dei terreni, e la perizia giurata 
di stima alla base della rivalutazione dichiarata con il model-
lo, nonché le perizie eventualmente effettuate in precedenza 
per il medesimo terreno, al fine di verificare che i versamenti 
esibiti siano effettivamente riferibili allo stesso terreno. Al-
tro quesito riguarda la detrazione Irpef, prevista nella misu-
ra del 50% dell’Iva pagata per l’acquisto di abitazioni ad alta 
efficienza energetica: tale detrazione non compete qualora il 
contribuente, in riferimento al medesimo immobile, abbia 
usufruito del beneficio fiscale “prima casa under 36”.

Il testo del documento su www.italiaoggi.it/docu-
menti-italiaoggi

DI PASQUALE QUARANTA

Di sabato, di domenica e in fasce orarie extra
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Visite mediche sempre

Ammortamento mutui, sì
al sistema alla francese

Dichiarazioni dei redditi,
il fisco risponde ai Caf
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